ATTO DI MESSA IN  MORA E DIFFIDA

Il sottoscritto/a nato/a a ______________il ______________residente in _________________Via_________________________in servizio presso __________________ed inquadrato nel profilo __________ATA

premesso

· che, il/la sottoscritto/a e'… (assistente amministrativo/ tecnico/ cuoco/ collaboratore scolastico) a tempo indeterminato con decorrenza dall'a.s_____;
· beneficiario/a della ____________(prima/seconda) posizione economica a seguito dell'applicazione del beneficio di cui all'art. 50 del CCNL;

· che per effetto di detta posizione professionale il/la sottoscritto/a nella propria busta paga ha potuto beneficare di un incremento economico pari ad € ______ mensili con decorrenza dalla data di conseguimento della nuova posizione economica;

· che detto incremento retributivo, previsto espressamente dalle disposizioni contrattuali citate e dalla sequenza contrattuale sottoscritta il 25 luglio 2008, era assicurato in ragione della maggiore professionalità richiesta al personale; professionalità accertata  per la prima posizione economica mediante l’esito favorevole della frequenza di apposito corso di formazione diretto al personale utilmente collocato in una graduatoria formulata in base alla valutazione del servizio prestato, dei titoli di studio e dei crediti professionali maturati  e per   quanto riguarda i beneficiari della  seconda posizione economica anche previo superamento di prova selettiva;
· che il/la sottoscritto/a ha verificato come dal mese di febbraio 2014 non sia stato più riconosciuto detto compenso;

· che il personale Ata, come il/la scrivente che ha acquisito le posizioni economiche di cui sopra ha svolto e svolge le mansioni superiori proprie della posizione professionale di riferimento formalizzate dal Dirigente Scolastico con apposita lettera di incarico;

· che tale decurtazione e' avvenuta senza preavviso alcuno e senza che le mansioni espletate dal/dalla sottoscritto/a siano state modificate, ne' tanto meno ridotte;

· che, peraltro, le mansioni che gli (assistenti amministrativi tecnico/ cuoco/ collaboratore scolastico) beneficiari di dette posizioni sono chiamati a svolgere sono essenziali al funzionamento della scuola;

· che l'Amministrazione scolastica, con nota Prot. 353 del 5.02.2014 ha disposto  il blocco del l'erogazione del  beneficio economico di cui sopra, nonché il recupero delle somme erogate dal 1.09.2013 per la liquidazione di detto beneficio in applicazione di un errata applicazione  dell'art. 9 del DL 78\2010 come convertito nella L. 122/10;

· che, invero, allo/a scrivente, come ai propri colleghi, sia per l’anno 2011 che per l’anno 2012 ed ancora per l’anno 2013, tali riconoscimenti sono stati regolarmente attribuiti in ragione degli incarichi conferiti e svolti;
· che il/la sottoscritto/a ha percepito le somme in assoluta buona fede ed in esecuzioni di incarichi regolarmente conferiti;

· che, pertanto, una eventuale restituzione delle somme già corrisposte viola il principio di affidamento, né può essere disposta ai danni dello/a scrivente, in quanto le somme sono state percepite in assoluta buona fede;

· che trattandosi di prestazioni sinallagmatiche la mancata corresponsione dei benefici di cui sopra si traduce in un colpevole inadempimento della prestazione da parte dell’Amministrazione, che sarà chiamata al risarcimento di ogni danno;

Sulla base di quanto sopra premesso, il/la sottoscritto/a come sopra rappresentato ed assistito 

DIFFIDA

il MINISTERO DELL’ISTRUZIONE DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA, nella persona del Ministro pro-tempore in carica con sede per l’ufficio in Roma Viale Trastevere, 76/A, IL MINISTERO DELL’ECONOMIA E FINANZE, nella persona del Ministro pro-tempore in carica con sede per l’ufficio in Roma, Via XX Settembre, 
AD ADOTTARE 

ciascuno per le proprie competenze, immediatamente tutti i necessari atti volti a far si che siano tempestivamente revocati tutti i provvedimenti di recupero delle somme legittimamente spettanti al/alla sottoscritto/a per l'acquisizione della posizione economica di cui sopra, nonché restituite le somme illegittimamente decurtarte con la busta paga del mese di febbraio 2014
CON AVVISO

che perdurando l’evidente comportamento illegittimo delle Amministrazioni citate il/la sottoscritto/a si riserva di adottare tutte le opportune iniziative legali per la tutela dei propri diritti ed interessi.

La presente deve valere altresì come atto interruttivo di qualsivoglia termine di prescrizione.
Con salvezza di ogni ulteriore azione.

Luogo, data 

Firma 



